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/ Molto ìll^^ Sig^ fratello. Già ho inteso ohe si sono riceute
le 20 piastre. Se 8°^ Jacomo veneva à Roma, non ottenewa niente, 
perche io non trovo in iure che Asi debbia dar licenza ad un cano­
nico che si essamini nel foro seculare in causa criminale; ma se 

d" il cavalier Tarugi havesse dato memoriale al Papa, come voleva dare 
centra del vicario, almeno ne seguiva una reprensione per il vica­
rio^ Che Ligurie habbia haute cattive pratiche di donne dishones- 
te non lo so per relatione de cortegiani, ma per relatione del Sig^ 
governatore, al quale ho parlato due volte in servitio di Ligurie, 
et sono andato fin'in casa sua per piufacilmente moverlo ad essami- 
nare Ligurie senza metterlo prigione ò dargli corda; ma mi ha ris­
posto che questo non si può fare, massime non vi essendo in questo 
delitto inditiato altri che Ligurie. Et il padre dèlia putta è an­
dato fin'à gridare al Papa et dire che non gli si fa giustitia. Et 
l'istesso Ligurie mi ha confessato che è stato in quella casa dove 
era la putta, et ha parlato con una Agnese da Montepulciano et una 
Fiore Romagnuola, che tutte stanno in una casa, dove stanno ancora 
due meretrice, et la casa è in luogo dove habitano simili persone; 
et queste donne, cioè Agnese, Fiore et una meretrice Siciliana sono 
state essaminate et hanno procurato di scusare Ligurie, ma tutta 
via hanno detto alcune di loro che Ligurie habbia detto di voler 
dare cento scudi, se poteva haver la putta. Io non credo che il de­
litto principale di rubbar la putta sia di Ligurie, ma se lui non 
andava in quella casa, dove non doveva mai andare per honor suo et 

^^"mio, sapendo quanto io abborrisca simili cose, non entrava in ques­
to travaglio, ne metteva la mia casa in queste favole, perche si m 
sono viste citationi in campo di Fiore con queste parole = In domo 
cardinalis Bellarmin! citetur dominus Ligurius Danesius de Monte 
politiano ad docendum se paruisse mandato poenali. Quanto al consti- 
tuirsi, io non gli ho detto che non si constituisse, ne anco ohe si 
constituisse; ma ms.Valerio, ms.Pietro et l'auditore, havendo con-
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/ sultato il caso, gli diedero consiglio che si assentasse per fug­
gire li stratii delle carceri,et della corda, oltre della spesa 
grossa che ci andaria, ancor che fusse trovato innocente; et l'is- 
tesso governatore, quando io gli dissi che Ligurie si era partito, 
disse che haveva fatto bene. Hora se gli pare di constituirsi, fa­
ccia quello che gli piace, ma ci pensi bene, massime che con il 
constituirsi si rinovarà la memoria di questo fatto di che hora 
poco si parla, et speriamo ohe con il tempo si habbia da scoprire 
la verità.

Intendo che V.S. fabrica da basso non so che volte. Si ricor­
di che li denari mandati sono per rifare le travi della sala, et 
non faccia debiti con la speranza che i^^i paghi, perche gli dico 
sicuramente che non li pagarò; et non si metta à fabricare con pre­
testo che io habbia da venire costà, perche non credo che il Papa 
mi sia per dar licenza, se non fusse al settembre per un mese so­
lo; et io non desidero che per me si faccia apparechio nessuno; et 
questo forse mi persuaderà che io non venga, à ciò non mi habbino 
da dar travaglio con domandarmi ohe gli paghi li debiti fatti per 
conto mio. Con questo saluto tutti di casa et gli prego da Dio 
Hgn la buona pasqua. Di Roma li 6 d'aprile 1608.

' fratello aff^^ di V.S.
Il Card. Bellarmino.

Al molto ill^^ Sig^ fratello, il Sig^ Thomasso Bellarmini.
(cachet pap.)

Montepulciano.

F.B.l lettere originali.


